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L'eco di Spagna 
al fischi di Parigi. 


Madrid, 2 ottobre; 
. BL C) — È inerudibile il fermento 

‘l'indignazione cho regnano la Madrid 

laenlo fatto n Don Alfonso in Parigi 
ton ha riscontro, dicono 1 giornali, nella 
toria moderna doi popoli civili o feri 
Serialmente, l'amor ‘proprio. di 'questa 
«cavalleresca mazione » cori altera 
‘cettbilo. Non appena giineero da Pa. 
tigi 1 telegrammi che anmanziavano lo 
Villane fseliata da cui vonno ripetuta. 
ento accolta il giovano sovrano, pri 
che abbi. vititato. uficialiucuto Ta Re: 
pabblica france, tacquero, come per in 
ciato le ire di partito, © tutti ad una 
oce protestarono che non ei poteva fol: 
derare un himile affronto. Quando poi le 
voti posteriori Inveco di attennare la 
verità del fatti l'aggravarooo. mettendo 
iu rilievo la condotta equivoca del signor 
Srévy, quella manifestamente ostile di 
Alcuni iminatri, Ja poca esergia dino: 
‘atrata dal Governo frunceso per impedire 
{o scandalo! è. castigare i colpevoli y la 

copta fatta fn una riunione anarchica 
i lanciare una bomba Orsini contro Al: 

(un IT, e le mille albe cincontanzo 
clio procedettero ed accompagnarono la 
sua vialia alla capitale francese, a pub: 
Mi ceipezone po sio più dii 
l'Ambasciata. da Paigi, di rompere ogni 
falazione cola vieina Hepubbiica fino a 
tato che non si fosse data alla Spagna 
ta, solenne riparazione, di usare "infine 
‘gui mezza possibile per Lvare la macchia 
ficta alla bandiera spagniaota inaultando 
dì legittimo rappresentante. del popolo 
di Pavia, di Bale, di Saragemza e del 
3 di maggio SI dive Ce la Franci 
peraoto di ofcudere la Spagna perch 
questa è debole, ma ni ricordò al tempo 
tiosso il colosso liblico. rovesciato. dal 
‘sascolno, aggiangendo cho al. postatto 
la Bpagna nou é una piotrazza, come 
non è preeliamento un _ colosso. quel 
* mocchio di pigmei che, sparsi nel Go: 
verno, nello Chmeve, negli stessi riga 
nol, si riparano sotto "l'insegna, ‘una 
volt gloict, della Repubblica francese.» 
Vennero ripetate con gran compisconza 
cl fai tolte a giornali tedeachi, como 
da seguente: 

« Volete Stasborgo e Metz signori fran 
csi? Venite a prendervele, ché sapete 
doro stanno. vote fasulli valgono nolo 
4 dimostrare quanto late pervera, mi 
serali e pieni di coraggio finché Ja 
frutta è lcntana. »_ Ieri mattina ai af- 
disatro! per le cautonate migliaia di copie 
ul ua violento proclama contro la Franci 
tare vennero niaccato dagli agenti della 
olizi, ma 11 proelama. venne pabblicato 
più tardi dagli stessi giornali ufficioni. 
Si voleva fare una gran dimostrazione 
duvanti all'Atabaaciata di Francia, ma le 
autorità riuscirono sd impedizla; "vi fo. 
ono invece de piccoli alterchi delle 
irotesto In qualche teatro! a proposito di 

cate francesi, ma, vista l'eccitazione 
“gli nl), si postoto considerare come 
"ito dl poco moniento, 

Si contegno. della popolazione sino ad 
ora fa molto dignitoso, 

1 frascesì iui residenti fanno ogn 
stiro per parare la cansa della Francia 
tagionevole da quella dol popolaclo;, a 
«ai si vuolo addosso ogni responeatilià 
Veli fat nocndatii ua vi rioscono a 
tento. E in fato cho Don Alfonso venne 

uimente invitato, (è con fuuitetza, 
a Pasae par Parigi che mè Il n i 
ano popolo Bhnno torto d'essere poco n: 
limatt del bellici risulti ttemnti 

‘bi ci guadigna fn tutto quasto è pre 
ciente. Don Alonto ; di cui. si Jodn 
altamente Ja condotta, dicendo cho « ha 
2 posto in riliovo fl sto forte animo , fl 
2 Sao valore. costiglio € la sua orgia 
1 sereni.» Alti aggiunge che a ee noi 
% cingone Ta corona reale potrebbe 
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— Dieci anni fa, — disse, — met- 
Uyato:la mia alla: prova. Dal giorno 
ui ‘ui fricesto il vostro jngresso mel 

oudo, la mia vita non he avuto che 
dinò scopo quello di unirsi alla vo- 
ira Disgrazianionte duel riorno € 
sorto un po' tardi per me. 

Mel 1801. questa. data é impressa 
sella. mia memoria... il 10 seiuaio. 
vperatore dava un ballo al: 1 
‘2220 d'inverno, Vol avevate un adi 
‘inco ed una corona di diamanti. 
Vi eravate maritata. allora col prin- 
duo Irauovshi, Voi eravate... non 
Lello, non rizioca... ma jucantovole, 
‘pleudente d'una luce soprannataralo 
< quasi divina! Lo non avevo mai 

già nou chiamo amore il 
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trionfa, con grando. malcontento dei re 
pnbblicani, che verano ormai fatti andîe 
tiusimi 0 speravano, molto vicino giorno 
della loro vittoria, 

Teri a sera ginniso dalla Granja la re- 
gina colla figlia e colle. sorello di Don 
‘Alfonso: Nom ai può descrivere l'entnsiaamo 
‘con emi. venne risevnta. Avrà implegito 
‘in quarto d'ora par uscire dalla stazione, 
©) periandaro a Palazzo: passò in merzi 
@ più di due mila vettoro, particolari 
piene di signoro che di comune ncenido 
portavano Ta mantiglia epagnuola invoc 
dl cappello, e fra trenta o quaranta tnila 
cittadini plandonti, Fl. uno apottacolo e- 
stroniamento grandioso, 

Ori la città è pavesita cmessi a 
festa: Si aspetta Don Alfonso, cho rice 
‘verà, io! credo, nn'ascoglienza' anche più 
Iusinghinra. Ve no riparlerà, scrivendosi 
‘anchio qualele cosa delle cuns-gaonze cha 
‘aseeranzio da tutti questi fatti. 

















Barcellina, 9 ottobre. 
: N) — TI ricevimento fitto a Pa- 
tigi a DOD Alfonso — di cui non vi 
pazio perchè Ùl telegrafo, x quest'ora, vi 
Avrà informati d'ogni cosa — è, matt 
almonto, ‘il tema delle giornata e In 
questione Internazionale Ludo di sunto 
ni preoccupa dei casi seguiti nella cap 
tale di Francia, i quali vengono mv 
nlmemante da latta Ta ssmpa conan 

Nei circoli della Sinistra 8 avwontita 
una esplosione di sentimenti: patrittiei. 
1 signori Balaguer e Moret. Liaano pro. 
fanciato sentiti discera, dichiarando cho 
ra w una questione di' patrin n. quella 
sorta a motivo. degli ultimi ensì di Pa: 
tigi, raccomandaodo Ja calma 0 1a pra. 
data per attendere a risoluzione ‘che 
prenderà il Governo e dicendo cho la ap. 
Poggeranno decisamente e disinterensata: 
mente in fuito ciò che riguarda 1 pre 
tigio di SAL il'ro e Ja dignità della 
patcia. Invite tutù 1 membri. della Sì: 
nta si sono accordati per andare a ri 
govomo il ro, Îl quale arriva. stanotte a 
dia n, 

Tnsomma è na protesta di est quanti 
i partiti Da s 









El Impavcîal, diario liberalo, consiglia 
la prodenza allo scopo di conoscere. il 
ero intento della. manifestazione pari- 
gina. 

La. Correspondeneia. de Espana dico 
‘che il Governo fu vivamente preosepato 
per la mancanza di 
francese al moment 
‘Alfouso a Parigi, e aggiunge chela con: 
atta della Francia obbligherà Î) Governo 
‘ad'adcttaro immediatazianto dello risola- 
zioni diplomatiche, 

Te Epoca dice cho fl re aveva diritto 
‘a na accoglienza cordiale quando è e- 
Vidente che il suo viaggio in Germania 
‘non dimostrava aleuna ostilità alla Francia, 
che rivela una totàlo assenza di buon 
senso il pretendere l'unione delle nazioni 
latine © l'aogurarsi oggi l'amicizia del- 
l'Italia e domani quella della Spagna, è 
‘che, ‘quanto al re, egli ha dato prova 
‘ammirabile del auo valore non accettando 
lo gnardio cho gli dovevano fare scorta, 
‘@ percorrendo solo lo vio di Parigi, 

Îl Correa, giornale ministeriale, afferma. 
‘he lan. prodotto grandisinia Sndigna- 
zione a Madrid Je dimostrazioni di cai é 
stato oggetto Dan Alfonso in Parigi, ag- 
giungendo che Ja Francia bu perduto 
‘concetto, d'Europa. 

E fivalmente E Porvenir — organo 
di Rulx Zorrilla — conditma pare le di- 
mostrazioni, dicendo ‘cho prinin di essore 
‘repubblicano è spagnuolo a che sion può 
tollerare con calma’ gli oltraggi futti al 
capo dello State. 

È così pure la stampa corlista hu pi. 
role di biasimo per gli insulti lanciati 
are. 

















Jorl nera è arvivita a Madrid 1a regina. 
L'aspettavano alla stazione intorno n 
































80 til persone e ducmila carrozze, Essn 
fu ricevuta con Grandi acelimazioni © 
viva alla Stagua. La regiua prese postu 
on Ta infanta fa nu cocchio aperto, rit 
cid gni peorta, & il popilo l'ccompa. 
fio a Pulazzo Reale.  Clrsondavano 
Ta carrozza mi grande stuolo di uflisiali 
‘dell'esercito fuori di vorvizio 
‘Alla staiono furitio udite delle strane 
voek. Ut uomo, per esempio, SI aviselnò 
ii; della sovrana |eridando 
o Nba ponta , bemonc, ebà 1 
‘abbi, batti: plte Valte 


lore traccia. pid pirofonta ii quel 
cho lasci un pattino ‘sul gii 











lo stivaletto sulla sabbia dui. viali. 
Eto viuto, sosgiogato, cdndutzo. Gi 

fai di seguimi dappertutto. JI mio 
pitcere fu di vedervi anche. per un 











solo ininuto' e sculitmi vivino a vol. 
Noi vi ‘siete. dapprima reravigliata 
di trascinarmi di continuo; al vostro 


Seguito, di portarai, per così. dire, 
rici vostri bagagli, di trovarmi conio 
un accessorio ille tavoli: alle quali 
voi sedevate € negli i inveni 
il caso vi conduceva. Ciò virritava. 
Vi fu fia noî una sspiegazione. Vi 
confossni. perclià usavo tutta Ja, mi 
diplomazia, risaltato di quarandanui 
di stinlio;  nell'attaccarmi ai vostri 
passi. Il ‘ino: zelo, il iuio amore vi 
parvero ridicoli, ma doveste ricono- 
cero iu io il diritto d'essere vostio, 
Qi parlarti, cd #0 cubi quello. ché 
desiduraro 1 permesso di valersi, 
di parlare ia cho spero; 
cspiererò fia ch 
a l'altro ci condurrà più Tnt 
giuro di no, milord: 




































# Non sono qu 
lasciato cho Vi 


ci guadagnersi 
adoratore pericolos 
ddori’ a mio dell'a 

— Fate pure, curo signore, Siete 
un vocchiv ed ostinato rasarzaccio, 
qua vi mo Gosì 





























TI qual grido) minaccioso mi ha ricor: 
dato quell'altra. esclamazione . ancho | più 
inaolente ,, del guardiano: della torro di 
Saragozza : Zaragona Ja eseupido en la 
cara a Napoleon | 

Arrivata al palazzo, 1a regina ni è 
affacciata al balcone ©, levando; in alto 
la piccola. principessa delle Asturie, l'ha 
frusontata ‘al popolo ,_ il. quale. rinpors 
A quella ‘dlmostrazione con. grandisaimo 
acclamazione ed ecvica. 














E frattanto ai finno ‘e. ni npprestano 
‘altre contro-dimostrazio 

Una dimostrazione di simpatia ha avato. 
Tnogo dinanzi al palazzo dell'Ambasciata 
germanica. Vi presero, parte ‘Totoro a 
due mila persone, lo quali gridavano: 
Viva il colonnello degli lavi) Eeviva ta 
Germania!, 

Si prepnrava una dimostrazione contro. 
ll'Ambaaciata ‘ancore, ‘mia. fa impad'ta 
‘pruzio la conducta del conto di Xiquena, 
governatore civile di Madrid, che arringò, 
SÌ populo. G1i/ateesî francesi reatdenti a 
Mairid sì propongono di faro ana dimo: 
‘struciche amebevole a favore della Bpa: 
gna, Protabilmento esi ralaranno una 
speclo' di manifesto, clio manderanno) ai 
periodici. 




















El Globo, organo del eminente tribuno 
Caetelar, chiodo Ja immediata convoca: 
zione delle. Cortes: per. poter schiarite gli 
anteeedonti e Je circostanzo dell viaggio 
di 8.36, esaminare quali siano 6 a cul spet- 
tino lo responsabilità, cttenero o dovata 
soddisfazioni, reintegrare opportunameni 
HI decoro 0 la dignità nazionale e illumi 
naro la pubblica opinione. 

Dall'altra‘ parte. si auslcura che Role 
Zorrilla dichiara (nel nuo manifesto cl 
‘procurorà l'unione: di tutta la democrazia 
contro il regime attuale, nel casò che 
non pervenga Ja Sinistra al potere nè 
‘vanga adottata la Costituzione del 1699. 


I TALI A 
Binistero e Piemonte. 


Diamo oggi, come abbiamo pre- 
messo, la parto della relizione, del 
sindaco di Torino che riguarda l'in- 
portante è grave questione dello fer- 
rovio che la nostra città domunda 
per essere tolta dal suo presente 
isolamento : 











11 Consiglio ricorda come 4 suol voti 
alle. questioni ferrorarie siano stati 
trasmemi e raccomandati al Governo dh 
due distinte depntazioni di senatori 0 di 
deputati elio ebbero dal prosidento del 
Consiglio e dal ministro dei lavori. pub- 
blici parole di viva sipatia por la giu: 
via notira conca ao 
In data 30 agosto p, p. SE, Ger 

mandava, alle nostre: domande, ufficiale 
rinposta colla seguente. lettera che ropato 
‘mio dovere comunicare al Consigli 


+ Tluitrissimo signor Sindaco, 

gi Palle pregevoli Noto 12 e 19 ingl 
della ‘8: V. Time ‘o. dalla deliberazione 
‘adottata da codesto, onoravole: Consigifo 
commnalo nella sednta del 99 giogno p. 

ho potuto desumere Jo: proposte ‘e 4 voti 
di codesta cnorovole Rappresentanza cite 
tadina, per ottenere il complemento della 
rete ferroviaria subalpina, in! modo da 
uvddistaro meglio alle caigenzo commer- 
ciali del Plemunte, par favorendo | tran: 
alti iotorvazioniti; 

» Lo benevoli velate del Governo verso 
codesta insigne; Città: o Provincia, e l'in- 
toreess clie caso prende alla sua maggiore 
prospurità economica sono truppa noto pe 
cli Jo aUbia bisogno di confermarle Hi 
quest’occisione, avendone Îl Governo an- 
ho sscatemeito dito non dubbia prvva 
quinido si trateò della ferruvin di Soperga. 

‘è EQ om pei riguardi giustamonte do: 
valli codesta patriottica città, mentre 
il Governo non” mancherà di 
con. bencvalenza I voti mi 
‘stimo onportazio di osperr 
ini asservazioni cin proposito, 
‘elio la S. V. non vorrà disconust 








































Important, 
di Exitrurido nel movico delle cose espoato 
ile. sote succitate, occorre anvita 
Atryuro cane ÎÌ desiderato ra vWicinimenti 
Qi Torino al Gottardo, giusta il tracciato 





non) inipauriva /di nolla, meritava 
una ricompensa, è To pagò con uno 
suarilo clio fu più inebbriante per 
lord L'owler dei velcui di 

compagni d'Ulisse. 

II° discondento del 
acimiauni, coi suoi 
stelli i Stoì ji 
achi, di Jande sterminate, il suo pa- 
lazio a Keusington, con le sue case di 
Nizza, di Najioli, di Parigi, non aveva 
chie un: desiderio: ‘quello di voder 
sorridere quella donna ch'egli adorava 
e'di bnciarlo Ja mano. Questi. pic- 
coli favori gli bastavano 0 piuttosto 
di privarsene avreblie coduto chi sa 
quante case di Londra 0. d'altrove, 
l’er ottonere poi la sua mano avrebbe 
aliciito il! sto patrimonio, il suo 
nome © persino l'apimis: tia le anime 
dci tempi nostri, hanno" sì, poco va- 
fore ché, dopo l'avvetitura di Lust, 
ill diavolo ‘stesso ton ci ofire iù multi 
in cambio per paura di rimetterci. 
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Quando l'ultimo: convitato fu uscito 
dal' palazzo, la principessa foce conio 
a Roberto, clio era disposta ul astol- 
tarlo. 

Il ‘suo volto aveva smesso. gi 
quléezza serbata con fatica. dinanzi 
agli altri; una tristezza di cattivo 
‘augurio era successa alla forzata se- 


























sapri leto 0 variubite che | — Si, come Ja siglora della Sa- |reuità della sua fisonomiia. 
Li brascina da una ciicassa al una | iliche amava La Fontane, cobe uu | Roberto la esamiuara, ed immagi- 
hi illeso ad una svo- | iobile, una cosa vostra, ut selibit | nando l'uragano. clic. st addonsava; 
Jose, da una parigina at una mora, | vd un pappagallo, Confessate che: son | volle premunizaî: 

sucondo le, tappe (del mostrà % | sono esiuinte. — Mia cura Costiuzà, — disse, 
i cainbi del dla, Capricei d'un | La prinbipessa won) Hans | — ehi dissimuliziono Sarebbe: in: 
istante cho nou 1 nystro | pensnia che quel dovuto Glletto cine | gua di voi o di me. Vengo dunque 

rn È 













propagnato dal Comitato d'Intra, non po- 
reblie con lu logge vigonto  cisera st- 
tato, so non considerandolo ‘come una 
linea di 4° categorla, dappolché. To lnoo 
deo oltre tro catogsrio, fra cui quella 
dl steso al Gottardo, truvansi già ta 
sntivamento fisato dalla atosna Tegge del 
29 Taglio 1879. 

x) Ora una linea del costo, o cm dif 
coltà tecniche come quela cio dorrebbe 
tognire la sponda deatra del Lago Mag: 
gior; propngiata dal Comitato d'ntra; 
fon "8° presniiilo cho possa contra! 
don le. nornio, ‘@ eb criteri dlla legge 
segnati alle ferroele di 9a cat 

“ Volendo pre. tattavia il Govorna, 
soia null proginaliaro alto. definitive 
due determinazioni, dimortrae quanto In 
ronssina. apprezzi la opportunità © a con: 
venicnza di an possibile © rasionalo rav. 
Yicinamento i ‘Torino al Gottardo, venno 
dinponto ho sia etuliata mna Jinea della 
quale tanto al è parinto anche in Parla 
mento, quella cio cho da Santhtà sì cone 
‘glutia ‘colla. Novara:Pino a Sesto Ca 
Tende. 

‘è DI questi atadi farono incaricati fun: 
ziopari tonici di provata competenza, © 
dal risalta degli tu aes, 11 Governo; 
senza: prondere fin d'ora alcon Impegno, 
potmù stona norma per Te tino risolszioni, 

+ Aggiangasi anccra, che dopo la (na. 
miSkiono Satta dal Conttato d'Intra del 
progetto da, nl propugnato, di nna linea 
Elo elio seguendo. la dertra dl Lago 
Maggiore metta a Locamo, fo non met: 
torò, di a‘ttoporro ad coplorazioni ed n 
atadi ii massima e di confronto 1 tre 
cito di questa Jinea_ con quella ent: 
cinta da SanthiA a Sesto Catendo. 

‘= Rinpetto alla costruzione di ana nova 
trrovia da Onlx a Briangop, astrazione 
fatta da ogni tro riflesso, fra col quello 
della gravissima spest, como trattasi di 
linea di confino, "non lo potato prescin- 
dre dal provoctre proiinermeato Il pa- 
raro del Ministero della garrra, anche in 
Vista dl proposto alatema speciale di co: 
atraziono © di covreiio, por ci ogni vi 
toluziono devo essere necessariamente si 
snandata, dn atteca del dotto parere. 

x Intanto però adoro alle replicate 
richiesto ghe i farono fatto aule dalla 

fpretentaniza. provincie, ho emesso la 
voluta amtorizzazione per gli stadi, ben 
s'intende a carico del richiedenta ‘od a 
iidizione cho quent'antorissazione alla 
delia pregiudicare alle nltsiori determi 
nizioni del Governo ma questa grave © 
delicata questione. 

+ În ordino poi all'altra. ferrovia da. 
Guneo a Nitza per Tenda © Socpello, di 
fronte alla leggo 29 luglio. 179, ‘che 
atatuioco Ja costraziono. della linea di 
Cuneo a Nisza pel Colle di Tenda a Ven: 
timiglia, an tracciato diverso, quello cio 
cho abbandonasso Ventimiglia per seguire 
la via di Scmpello, non potrebbo essere 
adottato che in seguito nd fun nuova 
leggo che. il Governo ora non avreble 
aldo ragioni di presentare al Parlamento, 
Iiqmantachè. verrebbe porinto.progiadizio 
ad una parto notevole. del. territorio. © 
della popolazione della provincia di Porto 
Maurizio, per favore territori © popola: 
sioni Gra france, 

NÉ ‘varrebbe ll dir cho una ferrovia 


























vità ‘della spesa ed allo. dificoltà, clie 
torna qui oiioso di enunierare; con lat 
taazione di questa; diramazione el rende: 
rolibo affatto inntlo il tratto di linea dal 
punto di detta diramazione. al Ventlmigtin. 

‘a Intrattenendomi ora più epoclalmento 
‘sal voto emesso per la. più sollecita co. 
atruzione della lnca Cuneo: Ventimiglia, 
mentro dichiaro. d'esser. disposto a fare 
tatto ciù cho da mo dipendo per poddiefare 
al vato dell'onorevole Consiglio comunale 
di Torino, ustervo però ‘chia essando ap- 
provato c' reso esceutorio con logge Îl ri 
parto; delle sommo per lu costrizione 
dello lince di 24 © 8* categoria, non dic 
pendo dal Governo, bonal dalla. diretta 

iativa 0 (dai provvedimenti doi Corpi 
morali di tiotterlo in grado di soltcitare 
rocondo i dosiderti capresai i lavéri e di 
anticiparne l'altimazio 

«A termini quindi dell'articolo 16 
della lego 29 laglio 1879, ondo il voto 
dell Comnno possa eesoro attuatà, sare 
dopo elio fossero preso: concrete ielibe. 
sorioni per fortiro al Goscruo, medinito 
auticipazioni ,- gli occorrenti meszi, in 
Guisa da poter‘ preidero. Shpuigni (0) di 
iù delle sumo disponibili © ripurtite nei 
bilanci. 













































a farvi una confessione (completa. © 
sincera, Nel molto non Sono finite 
Tè sorprese d'amore, ed io ne. sono 
tl esempio, Andindò in Russia po 
nico. una disperazione 
è speravo portar. rimedio appena 
da l'arigi. Ta seguito al un 
ditore a cui 0 avevo stoltimentè 
contribuito, una giovane ch'io amaro 
dome tin, pad/o aveva accettato la 
inano d'un uomo, mio benofattor 
Ta riconoscenza Che sentivo per lui 
lava l'amore chie nutrivo per 
Jeî. Fiori di mo dalla gelosia & per 
Ju rabbia contro il caso. chio aveva 
fatto quell'unione, contro Dio anche 
‘58 volete chinmiar' così ciò cho ci di 
rige, coreaî la mia salvezza in un 
nuovo amore. Certo chio se io avessi 
dovuto esser salvato, dovevo esserlo 
da voi, così bella, cho, vedoto tutti 
gli uomini ai vostri piedi è elio avete 
tina +uporiorità. non contestata nej- 
pur dalle altre dome; da voi sì spi- 
ritosa, cho. fate pisssar lo ore come 
iibuti, così seducente e così buona 
cho 60m tentato di punirmi della 
dia iu col. dna. uivrte 
lontaria; da soi posta in s alto 
grado cl l'orgoglio mio rimane sol- 
Jeticato dalla vostra scelta non meno 
dî quello che Jo siano i mici sensi 
dalla vostra meravigliosa perfezione. 
Quando vi giravo’ di essore tutto 
vostro, sempre vostro, lo facevo ‘in 
Buona fede. Sc qualcuno m'avosso 
detto chie io mentiva, tlc il nio cuore 
poteva tornare ad alta. donna, che 
voi nou l'avreste. occupato clio. per 
un dato tempo, cho il vis 
quale davoro tanto. ins 
menti non sì sureble cancellato ‘dal 

























































«Non devo poi. omettere dallo. infor 
mare. codesto oncrevole' Congiglia ché, vl: 
tro nl primo tronco. già appaltati tn 
Cuneo; a Borgo San, Dalniaxao, i proietti 
definitivi di nitri duo tronchi Sal Dal 
mazzo-Robilanis Vormante; sono giù atati 
osaininati dal Consiglio: superiore del la: 











‘ubblici; por cal, conmp'etati i docu» 
menti d'appaito, e sentito, cono di nora, 
il parera del. Consiglio di Stato, il Mini: 





to sì troverà in grado di poterno presto 
dndira gli appalti. 

= Sul rotto della inen pol, © special; 
mente par Ja Più opportani. troversata 
d! Colle di Tenda, ferve attici fa 
pera degli atudi già assai bene inoltrati, 

di L'aitimo oggetto rascansndato da co: 
desto onorevole. Coniglio al Governo ri 
Guarda l'soreizio della. ferrovia di Sa- 
Vota, per wigliorare Îl quale ‘esso propa- 
(ns ‘diversa. opere. (A questo. riguardo 
posso. assicararo la S._V. Miles che il 
iuiatoro nua. ha fndagiato a. dare la 
disposizioni nccssnario. por. l'eco del 
proposto futie, per norma di quelle rin: 
azioni cho. fobsoro del censo. 

x To confido che la 9, V. Ila apprez: 
zano l considerazioni eUvraenponte, verri 
propugnario. preso, codest'onororole Cun- 
siglio, risorvandomi intorno Oule-Brian: 
oa ‘quelle nlteriori comanicazioni che 
dotranno derivare, sia dall'atto 
del Ministero della. guerra, e/sia, dalle 
altro considerazioni di guverno e di inte. 
resa generale: 


Salta tavola det: Consiglio 4 miei cok 
leghi troveranno copia del riscontro con- 
fidenzialo che ho ereduto dover nenza ri: 
tardo inviare al ministro dui lavori pub 
Blici per moglio couvincerio della gravità 
del nostri illa. o ; 

Ponso ora aggitignero cho ja, segnito 
alle sollecitazioni fatta presso. l'Ammini- 
trazione della guerra, non vi è più da 
teuere mu \elo formale contro il pro 
getto, della ferrovia. Qila-Briancon di 
ci sì xtatno facendo gli atodi debiti 
progetto che è puro accolto. €ca grande 
favoro dall'altra purto delle Alpi, come 
Nbtrcio vedero dallo Tettero cho il ‘indi 
Fizzarono 51 presidente dell Consiglio gè 
norale dei Hawfes-Alpes, la Camera di 
sommertio di Marsiglia 6d i sindaci di 
Marsiglia e Gap 

Io qutta qulstono però abbiamo nr: 
‘unto bisogno del costante appoggio de 
membri del Parlamento, che in Roma 
rion solo possono riconlare al! Governo 
‘quanto giastamente è in dovero di fare, 
ma vegliare eziandio afinchè lo altraî lo: 
‘devoli jnieltive non abbiano per ragione 
di opposti intereesi a recare | ocuziento 
@ danno senza utile (0, vantaggio. della 
patrio. 

OR PRIARAA 
‘aperta prima del tempo prefiso è gi 
di Soperga. Alncremento condotti, ‘i la- 
‘ori sono Benietimo avviati è già al am- 
mirano i piani stradali ultimati, Jo aperte 
ffallrie © parecchi congegni delle mac: 
chine; che creeranno nba nuova ed inte. 
ressante attrattiva della nostra città. 

Sono dolente di non potermi ceprimiere 
con egoaie compiacenza della. desiderata 
ferrovia, Chieri Casale. DiMColtà. insorte, 
lo quali però facilmente i potrebbero ap: 
planaro quando alcuni Corpi morali i 
decidessero a votare i. sussidi ‘mancanti 
6 il Governo ti dimostrasso più. cone. 
Îante, impedirono tuttora i privcipiare 
dei lavori, cho speravamo portati vigoro. 
samento janatzi in, quosta -cativa ata. 
gione. Non mancheranno le sollecitazioni 
per rimuoveno gli ostacoli, o così pure 
(giova, nperare ‘el possa. ottenere dagli 
Uffici governativi © dalla Società belga 
eoatruttrice, cho presto si innoguri Ja 
inca tranviaria Torino-Settimo pol Parco 
è Borgo Stura, per ottebore finaliante 
una più diretta comunicazione cola mag- 
gior parte dell Caniivone. 

Esaminiamo un momento le dispo- 
sizioni del Governo riguardo alla que- 
stiono ferraviaria; clie tanto, interessa 
il Piemonte in generato e Torino in 
particolare. Franca Ja sposa di fer- 

J'atti ce vera 






































Comiuciamo a premettere ‘cho noi 
nulla abbiamo a dire contro il A 

uicipio, JI sindaco. ha fatto; tutto 
quello. clio safiosa e poteva -fnre, 0 
non ha risparmiato nessuna raceo- 
tiamiazione, nessuna |solletitazione. 

















uno, cuore, ma vi avrobiie posto più 
profonde: radici e: darubbo muova vita 
alla passione che' credevo morta, avrei 
‘icosso le spalle, tentennato il capo 
@ non no avrei fatto caso, aveci sup» 
posto clio; quel profeta pordesso ‘il 
senno. Epjurè non avrebbe avito cho 
troppa ragione! Se son partito da 
Pietroburgo improvvisamento, 
picndo con una biasimevi 
tgzione gli studi pci 

pereli 
veilora 

Esitò un serondo, 

— La signora di Iranvilo? — ter- 
mind seccamente la. principessa. 

— Se credete: 
di diominae nessuno: 
ansietà, lo ine gelosio erano 
Volevo rivedorla, parlarle 
altro intenzioni, ve lo 
confessirlo di 
‘chiedorglicne il‘ rimedio. Non ragio- 
nnvo, cedevo ad un. potere: assoluto 
chie ‘mi ‘attracva. senza saper dove 
giungerci. Vol mi ‘voto accompn- 
nato a Parigi. Commosso da questa 
prova d'alletto, contento di respirare 
la stess’aria della contessa, avero 
erediito fossero finite lo tribolazioni 
che mi, torturavano. 1 giorni che 
roguirono al nostro) arrivo a Parigi 
furono giorni di speranza. Mi sentivo 
rivivere, e, folico dell'amicizia di duo 
dono amiirate, mi ‘cullavo. nell'i- 
lustone chio mi fosso riserbato il più 
tranquillo avvenire. Ma quando’ un 
amore collovole si € infiltrato nelle 
nostre xeno È tn veleno cho non 
cessa di Druciarri so non dopo aser 











com- 





ero venuto, 
mon potevo vixero senza ri: 

















‘0 non _lto il diritto 
Tutte lo io 
mato, 























corrotto fin l'ultima goccla del nostro 





Anzi, lo velo con veni il Municipio, di 
Tornio lia atampiuti al suo mandato 
ii moesta Circiatanza, ran fa eo 
inortera di maggior fee, in via di 
contrasto; il mudertero del Governo, 

‘Abbinino) detto. Il m ioo/ere ed in- 
sistianio sulla parola, perchè è troppo 
facile dimostrare. quanto me sia esatta 
© giusta l'apylicazione. 

La lettera, del! ministro Genata è 
intiorata delle. solito: frasi benovoti. 
Not si parln, naturalmente, della città 
di Torino svuza. climarla insigne 
patriottica, ecc.; ma tutto questo non 

altro, come dicono i Francesi, che 
‘eu benite de Cour: Si assicura’ cho 
il Governo prende interesse alla mag- 
‘giur prosperità economica di Torino, 
nia non ii annunzia nulla che provi 
questo interesse che il Gorerno pro- 
tende di prendere. Vi souo parole, 
parole € parolo, e quindi nulla ! Ma 
quello che è veramente derisorio gli è 
chie, per. provare questo interessa- 
mento, si nota elie il Governo noir 
dato «anche recentemente non'dub 
bia prova quando si trattò della fer. 
vavia di Superga!» 

Ed ecco che le povere 900,000 lire 
della ferrovia di Superga , dato non 
tanto, per Torino quanto por fare un 
esperimento di un nuovo metodo di 
trazione. d'invenzione italiana , ser- 
voio di pretesto e di mezzo; per ne- 
gare a Torino tutto il resto, Se To- 
rino avesse. potuto prevedere. che 
‘quell 900,900 lire: avrebbero serrito 
iù giorno ‘a questo scopo, le ayrebba 
certameute. rifiutato, 0 avrebbe co- 
strutto Ja ferrovia funicolare per suo 
conto. E tutti sanno, del resto; che 
la ferrovia di Superga fu votata ap- 
punto perché il Governo! stesso mon 
potè far a meno di notare lo scan- 
daloso abbandono degli interessi to: 
rinesi. nella’ distribuzione delle fer. 
rovie ! 





























Ma veniamo) i fatti nuovi, 

‘Torino, affermando. fortemente la 
necessità’ di un migliore, raccorda- 
tento di questa città e di’ tutto 
l'Alto Piemonte col Gottardo, doman- 
dava lo studio comparativo’ dei die 
traccinti per Sesto Calende ‘e per 
Intra e Locarno. 

Il ministro rispondo che apprezza 
in massima la convenionza di un 
| possibile ravvicinamento. Si noti la 
bellezza delle espressioni! Annunzia 
poi che il Governo ha disposto che' 
venga studiata la linéa Santhia-Sesto 
Calende, avvertendo bene di non di- 
menticare la clausola senza prendere 
fin d'ora nessun inipegno 

Quanto, alla. lines” Jacuale, che è 
quella per cui il Piemonte intero di- 
mostra; le più vive simpatie, il mi- 
nistro dico che « non ometterà dir 
sottoporre ad esplorazioni © studi di, 
massima © di confronto il tracciato 
di questa linea. « Si not: qui. non 
a tratta più di studi come per l'altra 
linea, ma soltanto di esplorazioni. 
che si possono fare accademicamente 
‘anclio soltanto sopra una carta topo 
grafica. 

Jutanto,si avverte la città di To- 
rino cho il tracciato por Intra « non 
potrebbe, colla Zegge vigente, essore 
attuato, 5e non considoraadolo come 
una linea di quarta categoria, » 

Questo ‘argomento della legge vi 
gente ritorna anchio per le allre fer- 
rovio invocate dal Piemonte. Coma 
se non' fosse appunto per protestare 
contro le ingiustizie. della. legge ci 
‘goite che si sono fatto le muove do- 
Mando 

Siamo dunque in presenta. di una 
vera fin de now rrectoîr, di Un vero 
rifiuto, mascherato, da pretesti 0 pa 
rol 

Ti sostanza, il nuovo ministro dei 
lavori. pubblici. Zaseia le cos como 
crduio prima dello. istanze torinesi, 

ch gli studi della linoa per Sesto 
lendo”erunio già stati ordinati pri 


—_______________________— 


igue. Il domone delin gelosie. no 
tardò ‘a provarmi ch'egli non mi 
eva, dimenticato. Vi laccio grazia dos 
fastidiosi particolari di quello che ho 
patito © degli sforzi ni quali non 
crudoreste. Avrei. voluto essere a 
conto Jegho di distanza © non m'era 
pernesso di fuggire. E como no a- 
vrei avuto la forza? Divonuto com- 
pletamente fusensato, ho perduto per- 
sino idea della riconoscenza. illimi- 
nta clio vi devo. Incapace di padro- 
ticiyiarmi, ii sento vile, senza oner- 

itato dal dominio di questo 
ito dispotico che m'uecide, 
800 rimasto, come un oguetto inerte, 
incatonato dal mio cattivo destino È 
Non ho più uè coraggio. né volontà, 
son vinto, non mi appartengo più, 6 
qualuique cosa succeda, 10 sarò pei 
duto senza cho la donna che amo 
alibia fatto uno sforzo per lugarmi a 
loi ‘o stringere ai mici polsi ueii 
cateno che non posso spezzare. Se è 
proibito ad un uomo d'onore di uin 
fiarsi dinanzi ad un alte’uomo, è pu 
messo di farlo dinanzi ad una donna 
adorata. Mi motto ai vostri ginocché 
© vi domando grazia. Perdonntemi il 
malo che vi cogiono ‘involontari 
iticiite © che vorrei espiare dindivi 
li vita. 

La principessa era stesa sulla sua 
potro; i suvi occ ecrsvano fndo- 
lontemente. sul soffitto; il suo volto 
immobile non esprimeva alcuna emo- 
zione. Solo, di tanto in tanto, gote, 
tava un rapido sguardo sul suo amanta 
per riprendere poi subito Ta-sua ate 
titudino pensierosa cd indifferonto. 
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mia cha @ Gonala ‘assunesso il por- 
dafoglio, e prima cho Torino presen» 
fase i voli delle se ruppresemanai, 





Tiriamo innanzi. 
Riguardo al nuovo, valico. sipino 
nelle Alpi Corie, In prima cosa alla 
quale il ministro accenna è ln gra- 
tissima spesa, come ‘se ‘Torino non 
‘sapesse, nel domandare la linea Qulx- 
Briangon, che essa avrebbe. costato 
milioni! Oceorrendo in questo 
etso il parere, del. ministro della 
‘guerra, si annuncia che ogni risolu- 
gione deve essere necessariamente 
rimandata; 

Si fa quindi wa gran merito al 
Governo di’ avoro autorizzato, gli 
studi, den s'intende @ carico del ri- 
‘ehiedente, cloò senza che il Governo 
‘spenda un soldo; ed. avendo anche 
‘qui cura di avvertire che « questa 
attorizzazione nulla debba pregiudi- 
caro allo ulteriori determinazioni del 
Governo. » 

II sitdaco annunzia cho dietro le 
sollecitazioni fatte presso l'Ammini- 
strazione della guerra non vi è più 
da temere: il suo! veto formale. Ve- 
demo a suo tempo se nelle « ulte- 
riori determinazioni » di questo be- 
nevolo Govorno , ci sarà o non un 
veto più 0, meno formale? Giacchè 
ni può benissimo non opporre un velo, 

de, ma intanto menar_ per le 
inghe è sollevar doi reteati per 
men far nulla ! 











Ma dova la risposta del ministro 
Gevala è addirittura stupefaciente 
gli è in quanto riguarda la frrovia 

meo-Veptimiglia. 

7 Coniglio comunale; di Torino 
domandiva «la più pronta e solle- 
ita costruzione della linea Cuneo- 
Fentimiglia » incominciando dal trn- 
foro del (Colle di Tenda.  Chiedevi 
‘@ parte ed in via d'aggiunta, che il 
Governo, del Re si mettesso  d'ac- 
cordo colla ‘Francia per ottenere 
la costruzione. della linea. diretta 
Nicra-Terda per Sospello. » 

© Ministero non ha saputo 0 non 
ha voluto leggere, e risponde che « un 
tracciato diverso, quello cioè cho ab- 
baodonssse. Ventimiglia. per seguire 
la via di Sospello, non potrebbe es- 
sere adottato. che 'în seguito ad una 
‘uova legge. » 

Ma quando mai Torino ha do: 
dato che si abbundonasse Ventimiglia 
per seguire la via di Sospello? 

Gi pare che quando sì chiedo la 
costruzione della linea Cuneo-Venti- 
miglia non si chiede, invece, la co- 
struzione della linea Coneo-Nisza. 
“Nessuno ha mai avuto l'intenzione di 
‘ pregiudicare una parte notevolo 
deli territorio e della popolazione della 
provincia di Porto Maurizio, per fa- 
voriro territori © popolazioni ora fran- 
cesì, » ‘come. scrive il ministro. La 
linea per Ventimiglia è determinata 
dalla legge e deve passare per Von- 
timiglia; non si è mas chiesto cosa 
diversa. Si è chiesto soltanto che il 
Governo italiano, sollecitasse dalla 
‘Frooicia la costruzione contemporanea 
della diretta Tenda-Nizza per So- 
ggell. ln questioni dì questa inpor 
tanza non sono ammessibili gli equi 
voci, e ‘Forino ha parlato abbastai 
«biro pr non essere fraintesa, 

Ma, a parte questo, venendo "n 
motito alla costruzione. della linea 
Cuico-Vertimiglia per cul è doman- 
dato soltanto, clie. venissero. presi 
provvedimenti per la più sollecita 
costrazione, il: ministro ‘ai trinceri 
anche qui dietro la legge pel riparto, 
cioè dietro la Legge vigente. 

Egli rispondo cho nou diete dal 

crno, Bensi dalla ‘diretta inizia 
tiva © dai provvedimenti dei. Corpi 
miorali di. metterlo in grado di solle- 
citare i lavori edi anticiparne. V'ul- 
timazione. Egli chiede concrete de- 
Jiberazioni per fornire al Governo, 
mediante anticipnzioni, ylî 00: 
corviti. mezzi 

Tn altri termini, so lo prov 
Torino, Cuneo, è | Portomanri 
gliono ‘anticipata la eostruzio 
inca Cuneo-Ventimiglia, se da fac- 
cino. IL Governo, se gli danno da- 
ni, pormotterà che Ja costruzione 
sin Anticipata. 

Non c'é che dir 
essore più genero 
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non si potrebbe 





Fd ora, quale ’& Ja morale: di 
tutto, ciò? 

Gli è che fl Buon Piemonte, li 
Gita ‘Torino, A forza di essor buoni 
continuano al essere trattati come 
scmpre, cioè con quella disinvoltura 
© quella canzonatufa cho hanno an- 
cho troppo meritato 

Gli è cho a Roma si sa cho con 
«uel pastriccino di l'ismonto sì può 
ire come si vuole; clio quel geno- 
rosi deputati piemontesi. non neghe- 
ranno mai al Governo un voto, a- 
Ninno sempro un sauto serupolo di 
ion dargli dei disturbi. 

0 i frutti. della rassegnazion 

È iutanto i dispacci aimunziano 

all'apriesi della prossima sessione 

il Govorno, presenterà il pragello per 

Ta costruzione della linea Qinettissima 
Toma-Napoli £ 

Gli è cho nella deputazione mer 
dionalo serpeggsinno certi umori. cle 
scandolezzerebiiero la sempre docilo 
cd ubbidiento deputazione piomonteso, 

—___ 


























BLESIONE POLITICA A BOLOGNA. 


Palogua, 5 ottotre. 

(E, S) — Quando. questa tia svi 
pubblicata: puchis cre ci divitoramo dalla. 
sleatone dal deputato al primo, Colter 


li 








GAZZETTA PIEMONTESE 


di Bologna: è quindi ‘an po' tardi, ma 
sono sempro in tempo! per" occupariti in 
pochino di questa quistione di cul! parla 
oggi tata la atampa ialhana, perchè forse 
nell'elezione di Molugna ni rispochia tutta 
la situazione politica del Phose. 

La genesi di quosta elezione non è né 
Tanga nè dif, 

Morto 1 comi. Ferdinando Berti, ed 
indetta l'elezione per. 11 7 ot.otne, l'ono- 
sevole. Minghetti 6 Von, Cotrainehi si re 
‘garono dall'egrogio. marili no Augurto 
Mazzicorati 0 gli ricilesuro una, dichin- 
ruziono di esplicita adesione all'inlirizzo 
politi» dell'on, Dipiv 

11 Muvzatorati rispus cho egli non si 
teneva obbligato a faro “dlchburaaioni di 
sorta, peioliò apparteneva ‘ll'Assosluzione 
progressista, cd i &nvi ‘mici, qualora gli 
facessero l'inore di pensare” a.Iai, non 
no avevano bisogno, 

Riuscito infrattaso, questo tentativo, 
4 moderati ono! scesi in capo con no 
candidato loro cho è sempro stàto mole- 
Fato e cli oggi si presenta colla ‘vente 
della trasformazione: l'avv. Pietro Bal- 
dini, 

Allora l'Associazione: progressinta co- 
adituzionalo dello, Romagne non lia esitato 
tini iomento: messo in. disparte le die 
scisioni di minor conto:ba portato sugli 
scudi il marclicoo Mazzacorati, I quale è 
uomo sinceramente progremista ed è così 
campione del partito nostro contro i mo 
derati. 

Clio importa la maggiore 0 milbore mi: 
misterialità. del canditato? 

Eletto deputato viterà como. gli più 
cerù meglio: nol sappiamo cho è di Sink 

he si opporrà. sempre. al ritorno 
ntra al potéro sotto; qualangne 
forma mascherata. 

E querto è l'essonzialo,; perchè questa 
ch sì dibatte ora è lotta di partito, e, 
ne i pronostici non ci ingannano, pos 
Ausicutarvi che i. progreositi. consesa 
ranno noa bella vittoria. 

I radicali portano l'ave. Aristido Ven- 
tarini. 






































L'aggravamento 


della r.cchezza mobile. 


Dalla Associazione generale. derli 
esercenti, commerciunti ed industriali 
di Torino riceviamo la seguonto co- 
municazione : 
« Torino, il 5 ottobre. 
» Signor Direttore, 

‘adunanza dei rappresentanti 
i vari Circoli è Sociotà. di Torino, 
indotta dalla Direzione. dell'Associa: 
zione fra gli esercenti, commorelanti 
ed ‘industriali, per Ja protesta collet- 
tiva/contro gli aumenti. della tassa 
di ricchezza mobile, si focero rappre- 
sentare: la Società promotrice del- 
l'industria nazionale; ‘i Circoli: San 
Salvario, ‘Borgo Po, Vanchiglia, E- 
sorconti macellai; le Associazioni: 
zolai, Tappezzieri, Parrucchieri, Con- 
ciatori, Litograîi, Rivenditori di ge- 
neri di privativa, Fabbricanti piano- 
forti, Confettiori ‘o Liquoristi, Hojtai 
 Panicraî, Marmisti e ‘Tabaccai. 

« Si scusarono di non aver potuto 
intervenire, stanto; il: breve termine 
‘corso dall'invito all'adunanza, f Cir- 
coli Contralo e Porta Susa, puro an- 
intendo all'iniziativa presa. 

- Gli intervenuti, facendo adesione 
allo scopo pel qualo erano stati ra- 
dunati, furono concordi nel prote- 
stare contro gli aumenti fatti © con- 
tro il sistema cho li autorizza. 

" Diotro_ osservazioni che. molte 
Sucleti. © Circoli non avevano potuto 
iuterveniro, stantochè ora forse man- 
cato il tempo, per convocare le fi- 
spettive Direzioni, _l'Assomblea voto 
ad unanimità il seguente ordino dol 
giorno proposto dal siguor Chinaglia, 
rappresentante il Circolo Norgo Po: 

«La riunione doi rappresentanti 
x delle Associazioni e Circoli interve- 
u nuti la sora del 3 ottobro nelle sule 
x dell’Associniione fra oserei, com- 
t mercianti ed industrial, ondé rei 
doro maggiormente mattia eil ime 
« ponente la deliberazione clie si 

dovrà prendere allo scopo. por cu 
furono. radunati, insita la: Pres- 
denza della predetta Associazione 
fiorehò col incdesimo. ordino. del 
giorno riuntsca nel più breve ter- 
‘nino possibile por un'altra sora tutt 
lo Associazioni @ Circoli di Tori 
» Frattanto sollecita i contribuonti 
cho. furono) colpiti a’ presentare 

inonto. in tempo utile i 
fami alla Commissione co- 















































munale delle imposte. = 





Consiglio Comunale di Torino. 


SEUUTA ONDISANIA D'AUTUNNO: 
Seta del 5 oltre 






















filineb, trito 
Gioie Ioni liu, Hassl Tata 
Reoen-Iiima i Dasjonci orco Speri 
ii, Sl Lanbona; Fornari, Ma It 
Proel, Congo Api, S Coral, 
Giano, Peron, Rolla, (tr 1 Cama. 


Ta nità è pparta allo oro 13 pt, 
dd Ieilura del vesto, dello seduta anto= 
cente cho è Spprovat 








COMINO arci ita rotazioni sulla 
mont dellla trazione Masdiipoo Lift 
Mella corso scoluta dll aledato 1a clou una 
lazio ali, he potrà seit dl galla n 
alt A gog dele in siatrazioni comunali 
etto dternetaro l'aula dol Canslio ne 
{orge l sno eocomi © ringraziateut 

















le a La Heltà pel di 
la 























i ac muniti nno, secondo 1 nsero 
proguilo divisi in'nona qndi seri ditte 
Simon da un cap Queto capo ha ia re 
Sponnabià dei udì istat o gli AE 
Liri Cho cli petto diete all'ansesnaro ed 
Al sini, 

ZI tons rdlminto pon eta ditrimonto è 

Ara a ipa, Migone 1 ben 
olim degli implogat mici pira lo 
he no sì Lan fasi rltedell end, i 
d Pete 4 dove el nonni di sobre 
lie 5 babo ande decida mon: 
dipl 

Mateomoda ehe nel muovo antisaino i 

igiene “Torino fo lo prima citò 

1 Uil d'igiena ehe. term po 
ode alLiliuo cià d'ora ala quonio 
eco perline i nto DI VOTA. 

"Terva porto che pi nuoro. reesomenta 

a la sile clic di pla 





























‘ich cammiioo di ‘onora e@, 8a, Ufo 
Hi tina [ito all'lto, db è male ale 
ch ato remi, 

Lamonta però la di 





‘iero di 
a chiama 
‘pic 


ci 
qua una Innovazione Impreyrid 
ari della sosia cli ere 


Bingo iii 
scono ogni 
Parla del e 

chio pene 











di vaciazione ehe rl 
ioni VA è dì grande i 
irta, e dl merci moltpiii eh medi 
dsvon peste 

a tin si dl mora camera me: 
tizi, 0) froo disiftitre, er 6 meli 
pe ii cero un gilan 

‘Sar peri ee I ischre  pamero de 
modici già ri esintine; prega. perso il Cao 
SIGH voler eoncervare ieri per ua 200 
Tana medici municipi 

MANA ho qualche bio sullo oppainità 
oli riduzione dolo quarto cnc GI piegati 
Spglcal o chele aclerieoti in proponi. 

"vino pol cho l'argunio. daginio prsbent 
casio Icons, pon esseodo più (le 
ignro dl 1838 (n° po Chiede se ì vai 
Fibemaro ori 0 più tr. 

Dose pi a ipo ala respon 
dh spit, ee ti dev ao i responso 
MS dI 0 capi aper reaLscneni 
agli tnt GU ire ohio i Mi 
ati mai moncpali 

ANAUDON ma ve le 
ubesione degl ui 
dipinti, cu 

dui vedi 










































fan sposa di ptt i 
Vatario degl Impreii s. 
SANROY satira Aresorn obo nos 








aatiarono che fer tare "iavri 
tei 0 perché vo wma restato. bisogno, 

NASA raccomanto Itiio ella ragione; 
ghe a prande Imperi par lemon 
dell dllcrzioi gi Coniglio e el sud 
che non devono è 
ul in degli 

"Vcrobbe altra ch ll Masio 
til legal, Si poebbe and dar tl i 
allatta Ulicio el conte 
Ci non por promuovono Lt, ma per concì- 
tipa e sean. 

"Beprime po dtibio eb ell idozione 
agli impicent quelli cho rimramno.ivori 
fiat citato 14 ico Carrera aaa dl 
ito viardata. 

"Vor che i) ‘noce degli impiego 
pliota lots parto da (0 0 IV. 

Fa quindi ‘dello. parervazihi controiativ 
va llslipeaio sito ni orto stone) i 
Hipigat € 1 spenti ftare © ria slcano 
Snonelio n questo prepli. 

COMPA espone che dalle parole dpi oro. 
tal cnc che ha di ME 

ino pienamente "Vinento. proposti csi 
foro einen: o a otiento guai se 
licaiose non 
Ealdizine degl impien 
‘ol neo di alcun calcoli pol spioga 
nproprzini agli nipradi i derio ctogi 







































MOSSÌ appoggia. la gron parto lo razioni 
‘dote dal cos. Manna a insite allo aller 
Aa gi Illica di ragioneria. 

\ueredbe, por quano © possibi 1a soppres 
alt dei impiegati atrardic 

“ol chel 

















ro si possa allingare senzi 
sullo gli impgati 
a ide 





"iran hl sento Te mas 
omo eli ici nove, a N 
Ela sesta dello 
stdota, a ripregentore più tdi. propeito” più 
Saneroto i ordimamenta. 

GAMMA porla molli ligteno a ii er 
id ii Um ti it 
he. lei igiene "si pon 

ci ‘vagliono rompetnazo pie 

da elle per Valio Vi 
SOGNO inni incl di 
ie esta eu tati © rego i: 
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Slanitranam ne ent. 
a ly] ent scmiiciena 
5 ia la 4 ent de 










da vlt 8, OA favori più”) mer 
"atto Sl sea € st 
lenti gi mi o risco 
Ra cmatucchil 

‘batti Le fabio pitranno vbnine ni cao 
esito dalla” Gomes siss9 10 
fendi 

‘Punt al'isclecono veli amilo di 4 
segna dala pinto, sonico (i. quei impe 
gna ar “rota randa pur 
0 10) termino di Giilie athì totrnan i 
tte tt pianta 

tisane ll’ dna dra sona pù 
paia CL Ct iron sn darete 
dela ile e non lavarete è sopito 
al von gli sani 
UNO azien po alpi mon: pende 
nale della sia. importanca ossondo ‘ibi a 
"oto di 

PACINOTTI act la proposta Rini di 
vetro eo a magia 3 diviene degii iii 
Taaallpli a ne 

DCI von Sinai ta dica 

alkado. por ora di lo mame 
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 Soricio éscralo — fe nozione: 
"ld ladaco — 2 Contrai o Rane 


ni Uh; ateueisno — ia sezioni 
nd ffà — 20 lito 
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‘00 © leya — 19 enne LA 
politiche ciato pi i 


















Lg Lente 
"WE Uielo Ragioneria — 1» seslinee ONU 
Hi o die le — 7 Te 


vini 


VII Utisto tienilo — te 
Miei —2e arclltta = 
dita — i Giardini, 
Vil Umelos Catasto — Imposte. 
TA; desta. 
LA riparo "dì quant ul 
è pariiammati ppproelte 
indico’ Invgo ‘oneora ana, diebivrazione 
gola Giunta. colla eil yeco assicaro ht 
Il pioimoziana dei ppiisti l quartelasse 
corvedara ala. Tor, condizione 


ali: Lavori pd 
Ingegneria — 06 E 


















Reati e Pene 


Uno studente in leggl. 

La Jetta fra Jo stadento, e )l'afittaca- 
mern è antica quanto il mondo, è sinza 
puora di dire una castroneria  tootogica 
Ri può saserire chie Dio li ha fatti per tir 
mentarsi a vicenda, como fra lè bestio lin 
fatto i cani el i gatti. 

‘Alfredo Ubert, studente in leggi, dico 
Vai, dell'Università di Parigi, aditatora 
4] Quatire Latin, aveva trovato, per 
padrona una vedova losco, la quale della 
Gioventù non aveva che i desidoril, piena 
di ruglio © di poceati. 

Eeîl, on bel giovinotto, trovò colà nei 
primi ‘giorni ottinia accoglienza. 

Pagayva pochissimo per fitto, (e più di 
una volta dovetto chiedersi como mai gli 
era capitata una comì uona fortuna. Ma 
ben prosto lo' comprese, quando ni vide 
per delle ore barricato' lù dentro, dalla 
vedova losta che mì metteva sulla, porta 
a raccontargli la dolorosa inoria della una 
Voduvanza. con tutta l'aria di chi comin- 
ea per chiedérvi l'elemosina e finiocò per 

0 Ja borsa 0 la vit 




















TI poveretto cho n vita sa non avera 
mai Tacito Sî mantello ja iano a nen 
suna, questa Volta parò si pentiva "venir 
tatto Î coraggio, € sorebbe anche ai 
scappato, conio quell'altro, dalla. fnestra 

trovato in an terzo piano. 
10° cow palite, senzn. off: 
dere nesaio, chiese consiglio & Mariett, 
tia clieito cho ni. allevava Jai, buena 
Fattozza cl lo amava. per. tutto l'amo 
stola c.d alla fine; quando l'esame 
incalzavi gli coplava’ anabo i santi di 
diritto romano, 

"Tuato pò vità d'amoro 








Afuietta informatA del blocco conti. 
nientale a €oFil mao Alfredo cra roggeito, 
decise di salvarto. 

Vi satehbo stato on mezzo. semplici 
simo, quello di sloggiare, ma fl fitto era 
til paguto, perché 1 fit, par troppo, si 
fagano anticipati, e pagarne un alto in 
tn'altra casa, era doloroso, taato più 
fer Ti cho era già molto quando no par 
ita uno. 

c 





fava. fare dunquo? Rassegnarel, el 
gli magari aviebbe chiuso na occhio 
cone la ni arebbo lasciato 
tran 
foeeo venuta fn suo poccorio, 

in un giorno dello scorso gusto, pe- 
riodo in cui per l'avvicinarsi dogli esami 
la copiatura deì cartolari era_ già Inco- 
inineiata, si recò da lui a prendoro la- 
varo, 

Li vido 1a padrona, entrare coll'aria 
\l'ehi 6 di casa, (© sì senti. ferita nol 

SS compresero ; al guuniarono brasehe; 
‘@ ciascuna. per | conto Suo, sbattà unit 
porta. 









Poco dopo; nilla ‘tinza dello stadento, 
gi sentivano. certe. risitino sniare che 
ficevario venino la sehfania in bocca alla 
padtona, la quale ringhiava, tutta offesa, 
dicova Tel, por il pudoro di ‘casa. 

Per quel giorno passò liscia, 

Però Alberto ‘sò n0 risunti’ alla sera 
auido por entraro. duvette suonar una 
Buona, mezz'ora @ roniporo Il ennipanello, 
0 nel giorni miguonti che dovette tenersi 
Ja/camora in disordine porchò Ja podruna, 
non $0 no cetupava più. 

Ma gli cei Ineatzhvano, i cartolari 
promevano, e Je. visito. di ‘Mariotta; la 
provvidenza del airitto. romano, csi fice- 
Sano scmpra più spesse, con quanta rabbia 
della padrona dì casa’ la lastlo: per 
Aol 

Costol Infariava; como una bilva:p 
atanlo i pioli nelle xtanze” attigue ct 
tauti d'un piano ecordato: onde dini 
illa donna che so no indetta. Però 
to lo noto venteatio. fori arrabbiate © 
Ta coppia atudicsa entro la stanza rideva. 






























Fu in sezuito d'ina di 
cho uh giorno Marotta st 
ittejotat dall'attigna comori, a cui ess 
spose con un bel » Dram + che 
‘ulpi nel egntio el ono la padrona, hi 
‘quale ‘smaniatlo e roveschindo tutto gri 
dava Zorisontate/ horizoutate! 
‘Alto, manco; a dirsi, so non fosse 
lito siuilente di diritto l'avrobbo: preea 
jr il collo 0 l’avroblo strozzato; ma le 

di pela i tatto, 

porgere querela per iugiuria alla 
‘ia lario © Ta bose. padroni fa dal 

dice: di paco condanmità a 25 lire 





Cate sod 
ridare 

























Pouvitisa. 


Science, Lettere, Arti e Teatri 


Sibat0, 6 ottolio 











* Gaszetta Letteraria, — Il 
ignoto 10, del 6 ottobte 1893, cur 
ione lo seguenti materie 

Mt Principe Clemente di Ilettervich e 
ion figlia - Luisa Sarto 
Apparizioni di Ivan Targhe 
Tall Valle del Cervo -Katliello Dax 
diera 

Cirlo Dariciu e la Qeografia Cosio 
Bortacehi 

Bibtiogia ta: 2 
glie Nevaresi - Alu 
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chiste Pantorizaz 
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(Moro OTRS i ite 


gliato x por Ta eritiea storfea, per ln va 
nta orudizione; per. gli ‘olevati. pensiorî, 
non sapendo che più ‘ammirare in) estas 
sb el culla cldaiso, del lottorato, 0 del 
puota o 1a penfonda selenza del filosofo 6 
del pensatore, così iegno della. amine 
‘ono lu li prutess 

I Castelli ni @ messo d'accordo sol 
n00) nditaro dl Bircollona. per codesta au 
torizziizione, colto puro. por. l'antorizza: 
alone! giù da'| tempo cliteta cal nino? 

iegrirt (1 quale trudnco l'opera in frate 
cino e la pubblici per la Cisa Sandur) 
‘allo scopa cha lo. versioni siano mento © 
corrispondano al lavuro. 

* Pei dnnnegginti d'Inchin. — 
Presso i biguori editori di uiunica Giu 
dici © Strada (Galleria Sabalpina) e mas 
stro Cantore (via Po, n 12) è veadibile, 
al preso di lire 1.25, a profitto dei dan: 
neggiati dal terrerintò d'Iuchia, Ja mic 
ziirkiz Fior di Beneficenza, dedicata. dal 
tiuor: Francesco Ribottini ‘al Comitato 
di soccorso tirimeso, 
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* Novità drammatiche, — Sono 
atitaneiate al teatro Getbino parecchie 
novità drammatiche, fra cui Donna Za 
vinîa, di Montecorboli (fer serata. dell'e- 
ozio nitore Pilotto), I delito di An- 
dea, del comm, Chiaven, è L'Articolo 187, 
dell'Ave, Carlo Nasl. 

Th quest'altivia commedia. l'autore di- 
mostrerà come În certo. quistioni l'avvo- 
cati difensore non riesce altro che. 
imbarazzo alle parti 


* Teatro d'Angenne» — A 
‘questo, teatro è piaciuta: inoltisdimo Ta 
commedia, di Marchionni: Un marito cinto 
‘al otto, 
‘Stasera so no da la. de replica, 
Sempre appiunditi il bravo cav. Toselli 
‘gli altri tori, 


% Serata Ferravilla. — Siasora 
dunque al Balbo spettacolò straordinario 
per beneficista di Edonrdo Ferravilla. 
Si eaporrà 1a commedl: 1 fogli don 
eereglett, cui faranno seguite: La luna 
da mel del n. Pancrazi, La Sca @ 
petto musicale © la famosa Class d'j 
‘SÌ ricordino Jettori di Torino del pro: 
verbio: Chi, tardi arriva; male alloggia. 
* Munica al pubblico. — Domini, 
Gittenita, avranao labgo 1 seguenti insert 
li Corpo di musica muniei 
aiipiazia Vioro Eamanel 1, dale 
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Marone Ma oi 
fe pro Piterzache, Maanenen. 
Valla Leland Pabeoci, 


Letta 





"01 Valentin, 
Romridione. 


CRONACA CITTADINA 


Sabato, 6 ottobro 








«2 Le nuove officine di Torino. 
I servizio, della manutenzione procede 
con. molta, alacrità nol lavori di spanne 
mento © di cinta delle nuove. ofcine in 
Torino, Dalle disposizioni prose parrebbe 
poteri argulro cho nol corso del corrente 
tino questi. lavori ai ultimeranno © che 
ol 1884 si porrà mano'alla, contrazione 
dei fabbricati proprii alle Gfielne. 

«® Regate nni Po. — Donattina, 
alle ore. 9 ant., avrantio, iuogo sal Pò 
dello regato fra I camuttieri della Soeletà 
Aruvida. 

‘Augoriamo elio la nobibia mattutina «I 
dissipi domani per tempo ‘o brilli splen- 

peri 16 regata! possano e 
‘ginido concorso di spettutori. 
pellegrinaggio alla tomba 
del Re, — Dietro. incarico nvto dal 
Gomitito contrate sodente in Firenze, 
alatore dal pellegrinategio. naziinalo da 
farsi (1 U gennaio 18Sì alla tomba del 
Gran Kei Vittorio Emaniste TL in Kors, 
ni è costituito un: Comileto, provinciale 
nelle. porsone del sottoscritti per ras 
loro ‘lo adostoni dei Comuni, Assoeîs- 
lei di IS, Circoli e dl quei cittadiat 
d'atiba 1 sessi ehe volessoro. prendere 
iarte Al pellegrinneio patriottico, Per 
cata del Comitato veri. diramato la che 
Glare contento le normo è prec 
relativo al pellegtinasato. 

vito 

il del zionali che 
provincia. ripiixlan 
sivis 0 tati quegli alii che ver: 

colui 
tro avviso si annanclerà a sso 
cinta dol Colitito stesso. 
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Non; più il vile! netto, ‘oocante In! an 
man d'azauro; como; nol. setonbro; _m 
na lexzora mebblolima, ele tratto tratto 
10 ofuser © in freddo precoce, che ne fa 
corte] ptt & li mantello nl fond 
‘quello 
li priva brezza, ica ia pollo o 
fà sentiro il bisogno d'una fregritina di 
mani © d'un'inidata pù let, 

Pal — nego avidento l'eatiano fred 
dp — tntto fo lrevatanti montaziie bhnno 
rijiino, soma Jovarto ‘ni cassettoni; I 
19r0 mantello. cternamonto condilo, ter 
‘amente nova. 

Ma nun convien disperare, 

Atiche l'atantò vuol Ia sua parte €, 
nelle potetze celesti mon ‘ario cambinta 
metro, l'avrà. Perchè, come abbiamo detto, 
cè della precocità in questo: freddo, perc 
‘ohò l'ottobre sudl pie darla, gli altri ‘anni, 
‘Qualche calda giornata. 

‘Almono questa è Ja inodesta oplalono 
del cronista, ela ogni anno, no suol 
vori forzati ‘a Vita, é contretto (a_peiori: 
nare Îl suo vecchio empirismo meteorolo= 





























Chi voglia sapere di più e dì meglio 
badial bollettini doll'Omorvazorio di Nuova 
York 0 allo atrologherio; dei discepoli di 
Matica de Ja Drime.. 


x Una fabbrica di bigliotti 
falsi. — Da qualche tempo nn° vendi: 
ture di degno e carbone n° Vanchiglia al 
Jagmova di ricovero del ‘biglie fl 
call da ta lira © mezza lim ©. monito: 
stava i noi sonetti sopra. tn individan 
ho si recava da ol a comporae del 
bano quasi vempro di sera. Tesutone 

role collfico di P. S. di Borgo 

«beato depose na diligente servizio inve: 
tigativo, È ieri lì delegato ‘Feto, am 

0 dal raoi agenti, x recò mell'abità 
one di certo È Fraucesto, d'anni 76 (5 
ritonato sospetto autoro del bigileti fat 
tifeat. Praticata una porquisione, si 
Fincennero in no segnito ripotiglio de. 
GU Alti igliotti on ancora finiti tit 
li atennili occorrenti. per. fa fabbri 
Sicne de modenimi. 

7 biglietti gono initati maissimameto 
inoltra al rcontra gra difereza tanto 
nella carta guanto mei colori. 

L'industriso vevhio” fa trato dn 
resto. 
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an SEO De Laetitia adi ai e 
Fori del cc dl hd Borca nl corso Vir 
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Per gli amuizi indirizzasi in Werîme all'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN e VOGLER, via Santa Teresa, NI. 
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SPECIALITÀ 
Iugresso liluno — Prezzo firno 
"ibrino — Via Rome, 30 — Torino. 
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